
Il «golpe» (Camusso dixit) del go-
verno sulle pensioni produce un so-
stanziale ricompattamento dei sin-
dacati e mette in difficoltà il piano
di Sacconi che mirava a isolare la
Cgil. La segreteria nazionale del sin-
dacato guidato da Luigi Angeletti
ha deciso di andare verso uno «scio-
pero generale dei dipendenti pub-
blici» Una decisione epocale per-
ché l’ultimo sciopero della Uil fu in-
detto più di due anni fa. Sulla stes-
sa linea la Cisl di Bonanni che con
una nota della segreteria confede-
rale annuncia che «deciderà nelle
prossime ore iniziative di protesta
e di mobilitazione». Non che i rap-
porti tra le tre confederazioni siano
di colpo diventati idilliaci (ieri, pri-
ma della notizia dello sciopero del-
la Uil, le punture di spillo tra i lea-
der non erano mancate), però la
reazione alla norma sul riscatto de-
gli anni di anzianità ha prodotto la
stessa risposta: «inaccettabile e pro-
fondamente iniqua», soprattutto
per i dipendenti pubblici, i più colpi-
ti dalle varie manovre.

La Cisl della giudica «inaccettabi-
le e fortemente iniquo» il provvedi-
mento previsto dalla manovra in
materia di pensioni in quanto «di-
scriminatorio nei confronti dei lavo-
ratori che hanno pagato di tasca
propria il riscatto della laurea sulla
base delle norme vigenti, azzeran-
do di fatto anche i contributi del ser-
vizio militare».

In un linguaggio un po’ sindaca-
lese, la Uil va oltre. La segreteria na-
zionale ieri ha «deciso di avviare un
percorso di mobilitazione» e in que-
sto quadro «il Comitato centrale
della Uil nazionale, già convocato
per il prossimo 16 settembre, deci-
derà, anche sulla base degli effetti
della mobilitazione, la data di uno
sciopero generale dei lavoratori
del pubblico impiego».

«MANOVRA PEGGIORATA»
È stata comunque Susanna Camus-

so ad usare i toni più forti. Per il se-
gretario generale della Cgil dal verti-
ce di Villa San Martino è uscito un
vero e proprio «golpe sulle pensio-
ni». Un vertice che ha «perfino peg-
giorato» la manovra. E per questo le
ragioni dello sciopero di martedì 6
settembre, ragione della conferenza
stampa convocata a Corso Italia, «so-
no se è possibile aumentate». «Basan-
dosi sul comunicato finale di ieri e
senza testi di emendamenti», la lea-
der Cgil di rosso vestita ha snocciola-
to tutti i peggioramenti della mano-
vra uscita da Arcore. «Una manovra
tutt'altro che stravolta», visto che «so-
lo due articoli su 20 sono stati cam-
biati». Il più «iniquo» è quello sulle
pensioni. «Avevano promesso di non
toccarle e hanno fatto un golpe della
cui gravità non ci si è ancora accor-
ti». Il provvedimento sul riscatto di
servizio militare «è una discrimina-
zione di genere» (e detto da una don-
na ha ancora più significato), «in par-
ticolare per i lavoratori precoci e gli
operai», che saranno costretti a lavo-
rare un anno in più. Quello sugli an-
ni dell'università «farà andare medi-
ci in pensione a 70 anni, facendo per-
dere ad ogni laureato, che pagando
profumatamente il riscatto aveva fat-
to un contratto con lo Stato, dai 4
agli 8 anni di contributi» e «ancora
più grave dà il messaggio ai giovani
che studiare non è importante, rin-
viando sine die il loro inserimento
nel mondo del lavoro perché blocca
il turn over». Un provvedimento che
colpisce le assunzioni promesse nel-
la scuola e in particolare i dipendenti
pubblici. «Per loro rimane il contribu-
to di solidarietà e tutte le norme sul-
la tredicesima, facendogli pagare il
prezzo più alto». La morale è che i
«cambiamenti colpiscono ancora di

più i lavoratori dipendenti, ribaden-
do il carattere classista della mano-
vra». Il segretario della Cgil poi ricor-
da «lo spirito di vendetta con cui si
colpiscono il sistema cooperativo e il
settore delle energie rinnovabili, gli
unici in utile, aumentando il caratte-
re depressivo della manovra». Ri-
mangono poi «tutte le norme dema-

gogiche sulle festività, sull’articolo 8
e la vergogna delle norme ghetto sui
disabili».

SCIOPERO IN 100 PIAZZE
Per tutti questi motivi martedì 6 set-
tembre la Cgil scenderà in 100 piaz-
ze e la parola d'ordine è «Nessuna ras-
segnazione» (messaggio con cui si
chiude lo spot illustrato dal segreta-
rio confederale Enrico Panini) per
cambiare la manovra (in quei giorni
in discussione in Parlamento) con
«urgenza», davanti ad «una stagione
straordinaria, senza precedenti».
«Cento piazze per un’altra manovra
possibile», spiega Panini, che annun-
cia di aver demandato «a società
esterne il calcolo dell’adesione allo
sciopero», «precedendo le stime da 3
per cento che il governo farà sicura-
mente».❖

Susanna Camusso presenta lo sciopero generale del 6 settembre

L’UNITÀ
IN UNA PENNA

MASSIMO FRANCHI

Primo Piano

6 settembre

L’intervento sulle pensioni cri-
ticato da tutti i sindacati. La Uil
verso lo sciopero generale dei
dipendenti pubblici, la Cisl già
mobilitata. Camusso: rafforza-
te le ragioni del nostro sciope-
ro generale del 6 settembre

ROMA

Cgil: sulle pensioni è un golpe

Uno stile classico, che si
richiama alla tradizione, e al suo
interno un'anima moderna e
tecnologica. Proprio come
l'Unità: lo storico quotidiano
italiano fondato da Antonio
Gramsci, ma anche il primo
giornale nazionale ad avere un
sito web. Nella penna targata
Unità, infatti, in vendita a 5 euro
allo stand del giornale alla Festa
nazionale del Partito
Democratico a Pesaro, è

p Con gli emendamenti in crisi il piano Sacconi di isolare Corso Italia. Camusso: rafforzano le nostre ragioni

Stangata sull’Italia

L’INIZIATIVA

La parola d’ordine
sarà: «Nessuna
rassegnazione»
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